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Tutto come previsto: la Covisoc, accertata la voragine 
nel bilancio della Roma, propone la messa in liquidazione 
della società. Oggi cruciale Consiglio di amministrazione 
schierato contro Ciarrapico. Il presidente: «È tutto a posto» 

Giallo in rosso 
La Roma C; sull'orlo del baratro La CommisMone di 
vigilanza delle .società calcistiche (Covisoc) ha pre
so atto, ieri mattina, della voragine finanziaria del 
club avviando la procedura per la sua messa in li
quidazione. La società ha adesso non più di due 
mesi di tempo per risanare il bilancio Spetta ora al 
consiglio d'amministrazione giallorosso, che si riu
nisce oggi, sciogliere il nodo Ciarrapico 

ALDOQUACLIERINI 

• • ROMA «Esco e risolvo lut
to» Uà dietro le sbarre, Ciarra
pico ha rivolto pili volte ai lilosi 
giallorossi questa promessa 
Una promessa azzardata pc r 
che la situazione finanziaria 
della Roma diventa ogni gior 
no più grave Martedì scorso al 
«re delle acque» e stato revoca 
to 1 ordine di custodia cautela 
re ma icn la società sportiva da 
lui presieduta ha subito un al 
tro. inevitabile duro colpo l*i 
commissione di vigilanza della 
Fcdercalcio (Covisoc) d i e 
controlla l'assetto finanziario 
delle società di calcio ha sia 
bililo (com'era ampiamente 
prevedibile) l'avvio della mes
sa in liquidazione del club per 
«gravi irregolarità amministrati 
ve» Se entro un paio di mesi il 
bilancio non viene riassestato 
la società verrò -liquidata» e 
quindi, cancellata dal campio 
nato 

La Roma in sostanza ri 
sedia di scomparire Questa 
eventualità si fa, d ora in avan
ti, di giorno in giorno sempre 
pili concreta Uno scenario 
drammatico che affonda le 
sue radici in una sene di nodi 
finanziari, di scontn e di rivalità. 
personali al limite del coni 
previsibile Nessuno sa esalta 

niente a quanto ammonti il 
dissesto delle liuanzi giallo 
rosse Alcuni parlano di 35 mi
liardi altri di 10 altri addirittura 
di 70 Ieri mattina la Covisoc si 
e interessala soprattutto di tre 
aspetti Quelli pili evidenti e 
tangibili due operazioni fin.in 
ziane relative ad aumenti di 
capitale e il debito con l'erano 
( il pagamento dell Irpef dei 
giocatori almeno dodici mi 
liardi) Alla commissione pre 
sicduta dal professore Victor 
Uckmar 0 stato sufficiente una 
riunione di due ore e mezza 
per stabilire I irregolarità della 
situazione e chiedere al presi
dente della Pedercalcio di av
viare le pratiche per la messa 
in liquidazione della società 
Cosa che avverrà regolarmente 
nei prossimi giorni Ma la Ro
ma i anche creditrici E lo è 
con una serie di travasi attra
verso conti di corrispondenza 
simili ti scatole cinesi proprio 
nei confronti della società di 
Ciarrapico Italfm che detiene 
la maggioranza del pacchetto 
azionario dello stesso club 
giallorosso Insomma debitori 
e creditori allo stevso tempo 

Adesso la palla passa all'or
ganismo dirigente della socie
tà Già nell ultimo incontro av 
vi-iiiitoqualdi' moniti fi i 1 ri 

Giuseppe Ciarrapico presidente della Roma e. a destra in un faccia a 
faccia con il presidente della Federcalcio Antonio Matarrese 

mt LF CIFRE. I conti non 
tornano l.a voragine ni I bil in 
ciò della Roma 0 una somma 
tona pasticciata ed allarmanti 
12 miliardi di «rosso' per il pa 
gamento dell Irpcl dei giocato 
ri fi miliardi e 310 milioni ( 
azioni dell Llettrocarbonium) 
d i e sono andati a coprire un 
aumento di capitale 9') mi 
li ìrdi ( he servono per un imo 
vo aumento di capitale la so 
cieta vanta inoltre un credito nei conlronli dell I 
talifin ( società controllata da Ciarrapico) d 11 
5 miliardi divi nuli con gli interessi negli ultimi 
mesi 14 In buona sostanza soldi del club e .ili 1 
stico sarebbero stati dirottati tu altre attività Non 
basta le azioni del club giallorosso sono nnpe 
gnate presso la filiale del Lussemburgo dei Bau 
co di Roma per l'I miliardi I otale dell esposi
zione della gestione Ciarra supere rebbe abbon 
dantemente i<10 miliardi 

I COMPRATORI. .Sinora Ira recite e vere trai 
tativc molti i nomi e he si sono brut ititi per pn 

Cifre e nomi 
di un crack 
tra banche 
e mercanti 

mo quello di Pasquale Camil
lo patron del I oggia che con 
abili mossa il 7 aprile vista la 
confusione si e disunpegnato 
-Non mi danno per la Roma 
Ora non mi interessa più » Ai 
tro nome svanito quello di An
gelo Jacorossi imprenditore 
componente della cordata ro 
man 11 he in un momento deli 
' itoi finito agli arresti domici 
ii ri per I mgiM]iu"oli 

LA COVISOC. I.a sigla completai Conimis 
sione per la vigli uva e il controllo delle società 
eli calcio pro'essionistie he una branca sportiva 
della Consobi he vigila sulle attivila di Borsa Li 
presiede il pai nolo studioso di scienze della fi 
nanze Victor Uckmar La stessa commisione il 
prossimo 2G maggio determinerà la suddivisio 
ne in fasce secondi i rcqui iti nschicsti per i 
scn/ione ai e anipionah 

FRASE FAMOSA. »l*i Roma non la vendo ne 
ai palazzinari ne" ai mercanti di grano> Ciarra 
può24 aprile 190) 

goria la guerra latenti da mesi 
tra membri del e da e Ciarrapi 
co era scoppiata apertameli 
ti Li ne lnesta rivoli.i il presi 
denti era quella di trovare una 
soluzione credibile o mollare 
Cedere li redini della società 
selva altri giochetti Si alien 
eleva soltanto la dee isione del 
la Covisoc (giunta oggi) per 
pre sentargli il conto Ma ane he 
altre volli la questione Roma 
sembrava sul punto di essere 
risolta Nelle settimane scorse 
si erano moltiplicate le propo 
ste di soluzione o di acquisto 
(quella da parte della cosici 
delia cordata romana e quella 
dell imprenditore Casillo) ma 

I atteggiamento del -re delle 
acque» si e sempre altern ito 
Ira disponibilità alla trattativa 
chiusura più totale e oscure 
manovre (num/iaric L sopr it 
II ilio p romesso , * 

Ogci lo aspel ta sul p i ede di 
guerra il cons ig l io di ami inn i 
s l raz ione della Roma al q u a l e 
dovrà mos t r a re l e i irte (mol t i 
nel e d a h a n n o minacc i a to le 
dimissioni se n o n a v r a n n o ri 
spos t e più d i e credibi l i ) C h e 
c o s a p o t r e b b e a c c a d e r e ' Il 
presidente potrebbe cedere le 
redini della società oppure 
cercare il compromesso spe 
rancio in un ammorbidimento 
delle posizioni dei consiglieri 
di Ironie al rischio della cata 
strofe imminente In un comu
nicato diffuso nella tarda sera 
ta di ieri Ciarrapico parla di 
de finizione di ogni problema 

tica economico finanziano 
dell As Roma» insomma dice 
per I ennesima volta di aver 
trovato la soluzione del prò 
blema Li risposta di 1 ngona e 
slata lapidaria -Aspettiamo di 
vi d< li • - . 

La morte di Zeno Colò. A 73 anni si è spento il campionissimo dello sci azzurro 

L'imbattibile Orso delle Nevi 
m Zeno Colò e morto ieri pomeriggio ali ospedale di San 
man elio Pistoiese I. ex campione di sci aveva 7 i anni e da tem
po era sofferente |>cr una malattia polmonare 

Colò era nato il 30 giugno del 1920all Abetone e sulla neve di 
rasa aveva imparalo a sciare seguendo il padre boscaiolo nel 
suo lavoro di tutti i giorni Scoperto come atleta da Simone Pc-
trucci, a 16 anni era entrato nelle nazionali giovanili che allora 
erano sotto la reposnsabilità dell'austriaco Leo Gasperi A 18 an 
ni la prima vittoria importante a Megeve tra gli jumorcs Nel 41 
anno dei mondiali di Cortina - poi annullati- Colò fu giudicato 
troppo giovane per lar parte della nazionale italiana e fu utilizza 
to come apripista nella discesa realizzò il miglior tempo in asso
luto Solo nel '50 il grande successo con ben tre medaglie al 
mondiali di Aspen oro nella discesa e ne! gigante e argento nello 
speciale Due anni dopo alle Olimpiadi di Oslo medaglia d oro 
nella discesa libera 

Nel 54 voleva smettere, poi decise di partecipare ai Mondiali 
in Svezia, ma ad impedirglielo fu il piemontese Oneglio, allora 
presidente della FISI che lo squalificò per "professionismo» a 
causa di quel nome dato, in cambio di un pòdi soldi, ad un paio 
di scarponi e ad una giacca a vento Su quella squalifica si sono 
dette e scritte molte cose, addirittura che losse una sorta di «pe
daggio» da pagare per ottenere i voti necessari a fare di Cortina la 
sede delle Olimpiadi invernali del 1954 Nel 1989 di quel provve
dimento non È stata trovata traccia negli archivi della federazio
ne che voleva «riabilitare» Colò Ma lui Zeno, non aveva mal di
menticato «la ferita interta» >Pcr me fu un dramma, lo sci era la 
vita, I' esaltazione di me stesso» Dopo quel «dramma» il ritomo 
all'Abetonc. un incidente mentre sciava nel 1977, un intervento 
chirurgico nel 1987 a Verona con 1 asportazione di un polmone 
un allro momento critico nel gennaio del 1990 poisuperato Infi
ne ieri, la morte, a pochi chilometri dal luogo dove era nato 

Gran stile e longevità 
Nel '54 l'addio dopo 
una crudele squalifica 

REMOMUSUMECI 

Zeno Colò 
grande 
pioniere dello 
sci italiano a 
sinistra in un 
momento di 
relax con in 
spalla gli 
«antichi» sci 
(notare ilacci 
che pendono ) 
di 40 anni fa A 
destra 

un inimitabile 
lezione di stile 
in un 
passaggio da 
slalom 

• • Lo chiamavano «Orso» e 
«Gufo» perche era burbero e di 
poche parole Asciutto e agile 
aveva un volto cotto dalla neve 
e dal sole Zeno Colò nato 73 
anni fa all'Abetonc, era figlio 
di un boscaiolo e aveva impa
rato a usare gli sci da bambi
no Ai suoi tempi si correva 
con sci di legno senza lamine 
e l'abbigliamento consisteva in 
un paio di normali pantaloni e 
in un maglione 11 casco per i 
discesisti non l'avevano anco
ra neppure pensato Nato per 
sciare aveva la velocità nel 
sangue Nel 1947 ottenne il pri
mato mondiale di velocita alla 
straordinaria media di 159,291 
chilometri orari Sembra im
possibile che con sci di legno, 
sen?a lamine e fissati alla scar

pa con delle cingluette di 
cuoio si potesse andare tanto 
in fretta 

Zeno Colò e una leggenda 
forse il più affascinante tra i 
grandi campioni Nel'47 vinse 
il Kandahar nel 48 il Laube-
rhorn, nel '49 sia l'una sia 1 al 
tra grande competizione Nel 
50 prese parte ai Campionati 
mondiali ad Aspen. Stati Uniti, 
dove vinse lo slalom gigante -
neonata specialità dello sci al
pino - e, quattro giorni più tar
di la discesa libera 

Lra il campionissimo della 
neve al quale mancava il titolo 
olimpico Zeno era convinto 
che un campione che non ha 
conquistato I oro olimpico ab
bia vivsuto una mezza camera 

• • L'immagine di Zeno Colò ò entrala nella 
stona dello sci e di tutto lo sport italiano insie 
me ai 21 titoli nazionali assoluti vinti dal 1941 
al 1955 alle medaglie do ro nella discesa e nel 
gigante conquistate ai mondiali di Aspen del 
1950 dove vinse anche la medaglia d argento 
nello speciale al titolo olimpico nella discesa 
vinto nel 1952 ad Oslo, al record mondiale 
del chilometro lanciato stabilito nel 1947 Suo 
«indie il record mondiale di velocita 1G0 chi 
lomeln ali ora stabilito a Cervinia,un limite 
che poi resisterà fino al 1900 Anni epici un 
record raggiunto con un paio di attrezzi scioli
nati con la cera delle candele con un maglio 
nacciodi lana addosso e I pantaloni alla zua 
va legati in (ondo con dello spago peri he il 
vento non li gonliasse Dopo aver partecipato 

con scarsa fortuna ai Giochi Olimpici di 
Saint Moritz nel 1948 Colò si consacrò cani 
pione ,u mondiali di Aspen in Colorado nel 
1950 Due medaglie d oro e una d argento ma 
solo perche durante la gara di speciale gli si 
ruppe un bastoncino Due anni dopo alle 
Olimpiaci sulla pista di Norcfjcll a cento 
chilometri da Oslo Colò arrivò quarto nello 
slalom speciale e nel gigante ma aveva pre 
paralo soprattutto la discesa Con un paio di 
sci lunghi due metri e venti centimetri scioli 
nati con la solita cera delle candele e con in 
lesta un case hello di pelle imbottita di quelli 
usati ali e poca dal pistard del ciclismo Zeno 
Colo si lanciò sulla pista ionie «una vertigino
sa palla eli fuoco , secondo quanto scrissero I 
giornali dell epoca evinse la medaglia d oro 

Aveva trentadue anni e rivali 
soprattutto gli austriaci terribili 
e giovani Sulla pista di Nord 
lei in Norvegia I uomo dell A-
belone conquistò nel 52 il tito
lo olimpico di discesa libera 
distanziando di un secondo e 
due decimi I austriaco Othmar 
Schneider e di 1 fi I altro ,m 
siriaco Christian Pravda Aveva 
usato sci lunghi due metri e 
venti con una soletta di piasti 
ca che la sera prima aveva 

' sciolinato da se con cura infi
nita 1. uomo dell Abetone sa 
peva annusare la neve e il veli 
to 

Dopo aver vinto 21 titoli ita 
lumi lo accusarono di profes
sionismo perdio a\eva acce! 
tato di portare un bollino non 
più grande di un francobollo 
che pubblicizzava gli scarponi 
della Nordica Tu un alto molto 

Crisi Totocalcio e pallavolo 
nella Giunta esecutiva del Coni 
Il presidente: «Mi ricandido» 
Oggi il gip decide sull'Olimpico 

Gattai e Pescante 
giocano la schedina 
prima del giudizio 

MARCO VEfiTIMIGLIA 

• • ROMA «VI ì lei si i indilli 
ra o no alla pn sidenza del Co 
ni nelle prossime elezioni del 
SO gnigno'» Lcosa polcc.t ri 
sponderc I imperscrutabile 
Mano Pescante «sorvegliato- a 
vista da colui che e pn sidentc 
del Gomitalo olimpico orli ai 
da cinque anni vale a dire Ar 
rigo Ciati u ; «Non vedo cosa 
e entri qnc sta domanda - ha 
replicalo piccalo il segretario 
oenerale - < on gli argomenti 
e he sono siali discussi stai 11 
ne nella riunione della Giunta 
Lseeutiva Non ho quindi in 
te nzione di rispondi re ( on 
fi renza stampa assai strana 
quella svoltasi ieri al I-oro 11 ili 
er> I appella descritto salva 
taggio in corner di Pese mie (il 
quale a differenza di qualche 
mese fa non ha comunque 
smentito 1 ipotesi preside nzia 
le ) potrebbe inlatti aver prece 
dillo di sole 24 ore una clamo 
rosa sospensione della partita 
pc r la prm la poltrona de IC olii 
A decretare I inusitato stop 
qualora spedasse le lesi del 
I accusa sarebbe un arbitro 
davvero insolito se non altro 
per I austera toga che indossa 
1 radasi del giudice delle inda 
gin! preliminari Vincenzo 
Ruotolo che proprio oggi do 
vrebbe pronunciarsi sulla ri 
chiesta di rinvio a giudizio per 
lii ristruttura/ione dello stadio 
Olimpico formulai i dal pm Pa 
raggio Coni e nolo fra gli ac 
cusati ci sono i vertici del Coni 
Gattai e Pescante compresi 
nonché I ex presidente della 
Cogelar Tranco Nobili da ieri 
ospite delle patrie galere per 
altre vicende legate alla con 
duzione della società di co 
slruzioni Ecco quindi spiegata 
1 atmosfer i interlocutori i che» 

si e respir ila n< ' I il i/zu ni 11 
del ( OHI i on pn sui» liti e si 
gretann !•- nei r ili dlitro un -no 
commini per nlli gli ireo 
menti meri liti il punì dinu uhi 
giudiziario l ine i ione e ssic. 
ne Li colili rui i di Ciati n di II i 
sua mie nzioni di rie indid irsi 
.il! i guid i di 1 ut issnno Luti 
sportivo I uwticito uni mt s* 
non h i pi ro spu g ilo se un 
l'Vi'iiluali* rinvio i giudi/io si 
rcblx suilll li lite a 1 ngll i un 
bian ide i 

Pc r sentire qu ileos i eh ini 
delle mi zzi Ir mi e si ilo mei s 
sano sposi irsi su illn .Ugo 
menti Parlando de Ila i risi eli 1 
lotocalelo Gali il Ila soltoli 
ni alo la ni ci ssit i di uh i in ig 
giorecautel i da ,> irti ile li i L 
g i calcio ne I piour • uni.ir. d i 
antic ipi di e anipionato partiti 
sottratte alla se hi lima i hi in 
fluiscono neg iliv.lineili' sul 
volume di Ile giocate 11 presi 
denti sic moslr ilo possitulisi i 
riguardo 1 eventii il. postii ipo 
televisivo (domenica sei il di 
un match dell i se ne A Anche 
se - ha aggiunto - mi n u d o 
conto che la cosa fin irebbe col 
nuocere alla promozioni tv di 
litri sport ' \ scalile su inveii 
soffermato sulla sua itlivii i d 
commissario straordin ino il I 
la I edcrpall.ivolo -Mi si rini 
provera di non esser riusi ito a 
trovare un e mdidato alla pn 
sidenza in grado di rieoinpat 
tare I ambiente (con tutta prò 
babilita si ripresenlcranno Ci 
tal ino e Borghi i nvalidell ulti 
ma tornata elettorali mlr) Ma 
quello non i compito uno 'ci 
mi sto cxxupinilo soprattutto 
di verificare le irregolari!! nel 
meccanismo di attribuzione 
dei voli» 

crudele Zeno Colò fu squulili 
calo senza in realta esserlo 
perche nessuno ebbe mai il 
coraggio di notificargli la san 
/ione Ma la sua carriera in 
pratica fini li 

Dopo 21 titoli italiani assolu 
ti vinse anche sei volle il Cam 
pionato italiano dei maestri di 
sci Lra il suo divertimento ri
trovarsi tra cicute che amava lo 
sci e la neve e quando non pò 
le farlo più perche malato di 
tumore ad un polmone - che 
gli tolsero ncll 87 - intristì rapi
damente Intristì anche perche 
nella sua montagna 1 Abeto
ne non nevicava da sei anni e 
gli sembrava impossibile che 
quei meravigliosi pendii cosi 
ricchi di neve non riuscissero 
pm a imbiancarsi 

Quando negli anni Sessanta 

i francesi inventarono la posi 
/ione a uovo - definita «re-
chcrche de vitcsse» ricerca di 
velocita - ci si accorse che in 
realta quello stile acrodmami 
co lo aveva intuito e realizzato 
proprio il campionissimo del 
I Abetone «1, acquila di Oslo» 
sciava così raccolto race lini 
so per volare nel vento per 
bucare I aria 

Lo ricordo otto anni fa ai 
Campionati del Mondo di Bor 
mio in una vettura che ci por 
lava a Santa Caterina Valfurva 
per assistere alla discesa libera 
delle ragazze Diceva che vole 
va vedere Michela Piglili la de
liziosa sciatrice ticinese che 
sciava con grinta infinita e con 
gioia di vivere 

I corvi vanno a schiera I a 
quila vola sola Zeno Colò ha 

sempre iceettato la conipa 
gnia di lutti resi indo un soli! > 
rio 1 uomo dei silenzi I uomo 
della neve e Ile avi va smcsod i 
imbiancare la sua amatissima 
montagli i 11 campione non ha 
mai saputo far niente per se e 
ha vissuto da povero per tinta 
11 vita 1 racosi povc ro i Ile nel 
l'IS'l il goccino Hall ino gli li i 
issi gna.ei sulla basi dilla 
«legale Bucinili» un vitalizio 
s*jno tre ì vecchi ca i ipioni che 
ne hanno beni fici ito Zino 
Colo I ostacolista Luigi I aee Hi 
e il cale latore Gino Colaussi 

«I aquila di Oslo ha smessii 
di volare molti anni l i m i pi i 
ehi ama io sci voli r i si nipri 
,f ggera alta luminosi Credo 
che sarà poss.lnle asiull ire 
ani ora i suoi silenzi e osi islnil 
livi cosi dignitosi cosi densi eh 
umanità 

I 


